DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 13 novembre 2006, n. 4146
Approvazione dei criteri per il calcolo della tariffa relativa al servizio di fognatura e depurazione 

LA GIUNTA PROVINCIALE

Omissis

d e l i b e r a

1. di approvare i criteri per il calcolo della tariffa relativa al servizio di fognatura ed a quello di depurazione, secondo l’allegato „A“, che costituisce parte integrante della presente deliberazione;
2. di approvare i criteri per il calcolo della tariffa per il trattamento di acque reflue, fanghi e simili, secondo l’allegato “B”, che costituisce parte integrante della presente deliberazione;
3. di disporre che i criteri degli allegati “A” e “B” della presente deliberazione vengano applicati a partire dalle tariffe del 2007;
4. di abrogare la deliberazione del 13 ottobre 2003, n. 3628, concernente l’approvazione dei Criteri per il calcolo della tariffa relativa al servizio di fognatura e depurazione;
5. di pubblicare la presente deliberazione nel bollettino Ufficiale della Regione;
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
IL SEGRETARIO GENERALE DELLA G.P.
ALLEGATO A
CRITERI PER IL CALCOLO DELLA TARIFFA PER IL 
SERVIZIO DI FOGNATURA E DI DEPURAZIONE
1)
Disposizioni generali
a) La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio come definito all’art. 53 della legge provinciale 18 giugno 2002, n. 8 ed è formata dalla somma di due parti, corrispondenti rispettivamente al servizio di fognatura e a quello di depurazione.

Presupposto per l’applicazione della tariffa è l’allacciamento alla rete fognaria. 

La tariffa va applicata anche ai titolari degli scarichi per i quali, ai sensi dell’art. 34 comma 2 della L.P. 18 giugno 2002, n. 8, il sindaco abbia effettuato regolare notifica di eseguire l’allacciamento alla rete fognaria, se essi non vi hanno provveduto entro il termine stabilito.

b) La tariffa è determinata in modo che sia assicurata la copertura dei costi di gestione, degli ammortamenti relativi agli investimenti sostenuti direttamente dagli enti gestori, nonché degli importi di cui all’art. 55 della L.P. 18 giugno 2002, n.8. 

Nel caso di impianti di depurazione di interesse sovracomunale, anche i comuni non ancora allacciati devono partecipare alla copertura delle spese fisse di gestione. 
c) La quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui la rete fognaria sia sprovvista di idonei impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi .

Tale quota tariffaria deve essere inoltre corrisposta anche per il servizio di cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) della L.P. 18 giugno 2002, n. 8.

d) La tariffa all’interno del territorio comunale è unica. Essa viene determinata dai comuni ogni anno per l’anno successivo entro il termine per l’approvazione del bilancio preventivo ed è applicata dai comuni stessi o dai soggetti gestori nel rispetto della convenzione e del relativo disciplinare. Nella modulazione della tariffa possono essere previste tariffe differenziate per scaglioni di consumo. Per conseguire obiettivi di equa redistribuzione dei costi sono ammesse maggiorazioni di tariffa per le residenze secondarie. Qualora dal comune venga prevista tale mag​giorazione, questa va calcolata in conformità a quanto indicato al punto 2. 

e) L‘ente gestore del servizio integrato di fognatura e depurazione fissa per il proprio ambito, entro il 15 settembre di ogni anno per l’anno successivo, il costo per il servizio di fognatura relativo alle reti fognarie di interesse sovracomunale e per il servizio di depurazione per metro cubo di acqua reflua scaricata, che è unitario per tutto l’ambito territoriale ottimale ed è basato sulla quantità e qualità delle acque immesse. In caso contrario si applica il costo fissato per l’anno corrente. Il costo va fissato in modo da assicurare la copertura dei costi di gestione del servizio di fognatura e depurazione e degli ammortamenti relativi agli investimenti sostenuti direttamente dall’ente gestore.

f) Al fine della determinazione della tariffa, il volume dell’acqua scaricata è determinato in misura pari al volume di acqua fornita, prelevata o comunque accumulata da determinare con idonei strumenti di misura; i comuni possono prevedere riduzioni per determinati utilizzi che non comportano lo scarico di acque reflue.

Per conseguire il risparmio delle risorse idriche, il volume d’acqua piovana raccolto e riutilizzato non viene calcolato al fine della determinazione della quota tariffaria.

g) In assenza di misurazione attraverso idonei strumenti, per le acque meteoriche derivanti da aree esterne per le quali, in considerazione del pericolo di inquinamento (ad es. aree sulle quali si svolgono attività produttive inquinanti, aree di travaso di sostanze inquinanti, ecc.) è stata prescritta l’immissione nella rete fognaria nera o mista, le tariffe sono calcolate aggiungendo un volume d’acqua pari a 0,5 m³ per m² di superficie impermeabilizzata.

h) Per lo scarico di acque reflue industriali la quota tariffaria è determinata sulla base della quantità e della qualità delle acque reflue scaricate, secondo i criteri e le modalità di cui al punto 3.

I titolari del servizio di fognatura e depurazione delle acque reflue urbane, previo parere favorevole del comune territorialmente competente, possono stabilire convenzioni particolari con utenze industriali di rilevante entità, qualora queste utilizzino l’impianto di depurazione delle acque reflue urbane.

2)
Calcolo della tariffa per le acque reflue domestiche 

a) Premessa

Si intendono per acque reflue domestiche le acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi, derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche, nonché da insediamenti produttivi che diano origine a scarichi assimilabili alle acque reflue domestiche di cui all’allegato L della L.P. 18 giugno 2002, n. 8. 

Sono assimilate alle acque reflue domestiche quelle provenienti dalle seguenti attività produttive:

a) I servizi per l’igiene e la pulizia della persona;

b) Gli stabilimenti idropinici e idrotermali;

c) Le lavanderie aventi una potenzialità complessiva di lavaggio mediante lavatrici ad acqua pari o inferiore a 50 Kg di biancheria per ogni ciclo ed a condizione che dalle lavatrici a secco non vengano scaricate acque che possono essere contaminate da solventi;

d) Gli ospedali, le case o gli istituti di cura, gli ambulatori medici, veterinari o odontoiatrici o simili, purché sprovvisti dei laboratori di analisi e ricerca ovvero qualora i residui dei predetti laboratori vengano smaltiti in conformità alla disciplina concernente lo smaltimento dei rifiuti, escluse le acque di mero lavaggio delle attrezzature e delle vetrerie;

e) I laboratori artigianali per la produ​zione di dolciumi, gelati, pane, biscotti e prodotti alimentari freschi, che diano origine a scarichi di quantità non superiore ai 1.500 m³ annui;

f) Le macellerie sprovviste del reparto di macellazione che diano origine a scarichi di quantità non superiore ai 1.000 m³ annui;

g) Le imprese agricole con attività diretta esclusivamente alla coltivazione del fondo o alla silvicoltura;

h) Le imprese dedite all’allevamento del bestiame che dispongano di almeno 1 ha di terreno agricolo funzionalmente connesso con le attività di allevamento e di coltivazione del fondo, per ogni 340 kg. di azoto presente negli effluenti di allevamento prodotti in un anno, da computare secondo le modalità di calcolo di cui alla tabella indicata nell’allegato L della L.P. 18 giugno 2002, n. 8;

i) Le imprese  di cui ai punti 7 e 8 dell’allegato L, che esercitano anche attività di trasformazione o e valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente per almeno due terzi esclusivamente dall’attività di coltivazione dei fondi di cui si abbia, a qualunque titolo, la disponibilità;

j) Imprese che esercitano attività di trasformazione e valorizzazione di prodotti agricoli, che diano origine a scarichi di qualità non superiore a 1000 m³ annui;

k) Impianti di acquacoltura e di piscicoltura, che diano luogo a scarico e che si caratterizzano per una densità di allevamento pari o inferiore ad 1 kg per m² di specchi d’acqua o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al secondo.

La formula per il calcolo della tariffa per le acque reflue domestiche è determinata nel seguente modo:

T1 = K1 (f + d) V

dove:
T1 = tariffa (€/anno)

K1 = coefficiente di maggiorazione

f = coefficiente di costo per il servizio di fognatura (€/ m³)

d = coefficiente di costo per il servizio di depurazione (€/m³)

V = volume dell‘acqua reflua (m³/anno)

b) Determinazione dei coefficienti

Determinazione del coefficiente K1

Per le acque reflue domestiche in genere: K1 = 1.

Per residenze secondarie può essere fissato K1 = 1,5.

Determinazione del coefficiente „f“

Il coefficiente „f“ corrisponde al costo del servizio di fognatura ed è espresso in €/m³.

Il valore di „f“ è determinato, tenendo conto dei costi di gestione della rete fognaria, dei costi di ammortamento relativi agli investimenti sostenuti direttamente dall’ente gestore e degli importi di cui all’art. 55 della L.P. 18 giugno 2002, n. 8, imputabili al servizio di fognatura.

Determinazione del coefficiente „d“.

Il coefficiente „d“ corrisponde al costo del servizio di depurazione ed è espresso in €/m3. Il valore di „d“ è determinato tenendo conto di:

· Costo di gestione degli impianti di depurazione o costo di depurazione fissato dall’ente gestore;

· Costi di ammortamento relativi agli investimenti sostenuti direttamente dall’ente gestore;

· Importi di cui all’art. 55 della L.P. 18 giugno 2002, n. 8 imputabili al servizio di depurazione.
Determinazione del coefficiente „V“

Al fine della determinazione della tariffa, il volume dell’acqua scaricata è determinato in misura pari al volume di acqua fornita, prelevata o comunque accumulata (ad esclusione del volume d’acqua piovana raccolta e riutilizzata). Normalmente é compresa anche l'acqua per l'irrigazione di orti, giardini e aree verdi, prelevata da acquedotti pubblici. 

Tenuto conto della situazione locale ed in riferimento a singoli casi specifici i comuni possono prevedere riduzioni per determinati utilizzi che non comportano lo scarico di acque reflue (ad es. raffreddamento del latte, diluizione del colaticcio, fontane, stagni, campi sportivi, irrigazione di orti e giardini ecc.).

In tali casi il comune deve prevedere il volume minimo di acqua reflua per abitante equivalente (a.e.), al di sotto del quale nessuna riduzione è ammessa. Tale volume deve essere compreso tra 35 e 60 m3 per a.e.. 

Considerato che, ai sensi del comma 9/ter dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 3 del 29 gennaio 1980 n. 3, lo scarico di colaticcio o di liquami di origine zootecnica nella rete fognaria è vietato, nel caso di attività zootecniche il volume d’acqua è determinato tenendo conto di una riduzione per l’abbeveraggio del bestiame.

A tale scopo va installato nella stalla un secondo contatore in una posizione facilmente accessibile e controllabile, concordata con il gestore dell’acquedotto idropotabile. Ai fini della determinazione della tariffa di fognatura e depurazione si considera solo il volume eccedente i 35 m³ per UBA.

Qualora non venga installato il secondo contatore, il volume d’acqua è determinato, tenendo conto di una riduzione per l’abbeveraggio del bestiame in rapporto al numero di UBA, considerando che il consumo d’acqua di 1 a.e. è pari a quello di 1,5 UBA. In tal caso si applica la seguente formula:

V  =           a.e. x 1,5             Vt

UBA + (a.e. x 1,5)

Dove:

V = volume di acqua reflua da fatturare

Vt = volume totale di acqua prelevata

a.e. = numero di abitanti equivalenti

UBA = numero di unità bovine adulte

Il servizio veterinario provinciale e i servizi veterinari dell’azienda sanitaria di Bolzano sono autorizzati, al fine dei calcoli di cui sopra, a fornire ai comuni, che ne facciano richiesta, i dati di consistenza del bestiame delle singole aziende zootecniche.

Qualora il sindaco abbia prescritto l’allacciamento delle acque meteoriche alla fognatura bianca oppure ad un altro ricettore idoneo ovvero la dispersione nel suolo e l’interessato non vi abbia ottemperato, continuando a scaricare le acque meteoriche nella fognatura nera o mista, va aggiunto un volume d’acqua pari a 0,5 m³ per m² di superficie impermeabilizzata (tetti, piazzali asfaltati, ecc.).

L’installazione di contatori è obbligatoria anche per edifici o installazioni da cui derivano scarichi di acque reflue domestiche allacciati alla pubblica fognatura, qualora provvedano autonomamente all’approvvigionamento idrico al di fuori del pubblico servizio. In tal caso la quantità d’acqua prelevata deve essere denunciata ogni anno entro il 31 marzo dell’anno successivo al comune competente. 

Qualora il volume dell’acqua prelevata non venga ancora misurato con contatore, si assume convenzionalmente per a.e. un consumo annuo di acqua pari a 70 m³. 

Inoltre, a seconda della tipologia dell’utenza, si appli​cano le seguenti equivalenze:

a) abitanti: 1 persona = 1 a.e.

b) alberghi, pensioni, garni, rifugi, agriturismo: 1 letto = 1 a.e.

c) case di cura, ospedali: 1 letto = 2 a.e.

d) case di riposo: 1 letto = 1,5 a.e.

e) ristoranti: 2 posti a sedere = 1 a.e.

f) ristorazione in rifugi, ristori di campagna, agriturismo e malghe: 4 posti a sedere = 1 a.e.

g) camping: 2 persone = 1 a.e. 

h) bar: 3 posti = 1 a.e.

i) uffici, centri commerciali, stabilimenti: 3 addetti = 1 a. e. 

j) scuole, asili: 4 persone = 1 a.e.

k) piscine, frequentatori di impianti sportivi: 5 persone = 1 a.e.

l) visitatori di impianti sportivi, teatri, cinema e simili: 30 visitatori = 1 a.e.

m) residenze secondarie: ogni 20 m² di superficie lorda dell’alloggio = 1 a.e

n) altri tipi di scarichi vanno calcolati caso per caso considerando 1 a.e. = 60 g di BOD5. Per scarichi di acque reflue industriali si considera  1 a.e. = 120 g di COD.

3.
Calcolo della tariffa per le acque reflue industriali

a)
Premessa

Sono considerate acque reflue industriali qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali, o di produzione di beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento.

La formula tipo per la tariffazione degli scarichi industriali  aventi recapito nelle reti fognarie è determinata nel modo seguente: 

T2 = F + (f + dv+K2 (Oi db + Si df) + da( V

                Of        Sf

T2= tariffa (€/anno)

F= termine fisso per utenza

f = coefficiente di costo del servizio di fognatura (€/m³)

dv = coefficiente di costo dei trattamenti preliminari e primari (€/m³)

K2 = coefficiente che tiene conto dei maggiori o minori oneri di trattamento dovuti alla peculiarità del singolo scarico industriale rispetto a uno scarico civile

db = coefficiente di costo del trattamento secondario (€/m³)

df = coefficiente di costo del trattamento e smal​timento dei fanghi primari (€/m³)

Oi = COD dello scarico di acque reflue industriali in mg/l

Of = COD del liquame grezzo affluente all’impianto di depurazione di acque reflue urbane in mg/l

Si = materiali in sospensione totali delle acque reflue industriali in mg/l

Sf = materiali in sospensione totali del liquame grezzo affluente all’impianto di depurazione di acque reflue urbane, in mg/l

da = coefficiente di costo, che tiene conto di oneri di depurazione determinati dalla presenza di caratteristiche inquinanti diverse da materiali in sospensione e da materiali riducenti (€/m³)

V = volume delle acque reflue industriali scaricate in rete fognaria (m³/anno)

Qualora il calcolo della tariffa venga effettuato in base ai coefficienti di cui alla tabella 3, è possibile anche applicare la seguente formula semplificata:
T2 = F + ( f + g d ) V

g = coefficiente che rappresenta il complesso dei maggiori costi di trattamento dovuti alle caratteristiche dello specifico scarico di acque reflue industriali rispetto ad uno scarico di acque reflue domestiche.

b)
Determinazione dei coefficienti

Determinazione del coefficiente „F“

„F“ è un termine fisso per utenza (€/anno) e deriva dall’opportunità di evidenziare tutti quei servizi connessi all’allacciamento alla rete fognaria ed alla gestione amministrativa dell’utenza ed il cui costo è correlato alla quantità annua di acqua scaricata.

La quota „F“ della tariffa va quindi pagata per ciascun allacciamento alla rete fognaria di cui sia dotato un insediamento produttivo e quindi anche se uno o più scarichi siano temporaneamente inattivi.

La quota „F“ è sempre dovuta interamente, anche se uno scarico è attivato o disattivato nel corso dell’anno.

Il valore di „F“ è stabilito dal comune entro i limiti minimi e massimi riportati nella tabella 1 in rapporto all’entità dello scarico (coefficiente V).

Qualora un insediamento disponga di più scarichi differenziati, a ciascuno di essi va applicato il valore di „F“ corrispondente alla sua entità.

	Tabella 1

Coefficiente „F“ in Euro/anno


	Entità dello scarico (m³/anno)
	Valore di „F“ (Euro/anno)

	V < 300 

301 - 1.000

1.001 – 3000

3.001 - 10.000

V > 10.000 
	55 – 65

70 – 80

90 – 110

120 –150

170 - 280


Determinazione del coefficiente „f“

Il coefficiente „f“ evidenzia il costo del servizio di fognatura e l’importo corrisponde a quello fissato per le acque reflue domestiche (vedi punto 2).

Determinazione dei coefficienti „d“

Il coeffciente „d“ corrisponde alla somma dei termini „dv+db+df e  rappresenta il costo totale (€/m³) del servizio di depurazione; l’importo relativo corrisponde a quello fissato per gli scarichi civili (vedi punto 2).

I valori dv, db e df sono determinati in rapporto a „d“ con le percentuali indicate nella tabella 2.

	Tabella 2

Valori dei coefficienti „dv“, „db“ e „df“ in rapporto a „d“

	Dv
	Db
	df

	0,2 x d
	0,6 x d
	0,2 x d


Determinazione del coefficiente „da“

Considerato che nell’ambito del territorio provinciale normalmente gli impianti di depurazione biologica non prevedono il trattamento di acque reflue industriali contenenti sostanze diverse da materiali in sospensione e riducenti, il valore del coefficiente “da” viene assunto di norma uguale a zero.

Determinazione del coefficiente „K2“

Il coefficiente „K2“ tiene conto dei maggiori o minori oneri di trattamento dovuti alle caratteristiche delle acque reflue industriali rispetto a quelle di uno scarico di acque reflue domestiche.

I valori di „K2“ per le singole attività produttive sono riportati nella Tabella n. 3.

Per gli scarichi che per loro natura (es. acqua di raffreddamento) o perchè pretrattati rientrano - relativamente ai materiali riducenti e ai materiali in sospensione - nei limiti di emissione previsti per lo scarico dell’impianto di depurazione di acque reflue urbane risulta K2 = 0.

Il coefficiente „K2“´è considerato pari a 0 (zero) per scarichi aventi le caratteristiche (certificate da analisi da presentare in sede di denuncia) sottoelencate:

COD: < 100 mg/l 

Solidi sospesi totali: < 35 mg/l

Determinazione dei coefficienti „Oi - Si - Of - Sf“.

I coefficienti „O“ ed „S“ – che indicano rispettivamente il COD ed i solidi sospesi totali – indicano le caratteristiche sia dello scarico di acque reflue industriali (Oi-Si), sia quelle del liquame grezzo affluente all’impianto di depurazione (Of - Sf).

Per mediare le diverse situazioni nei vari tipi di impianti di depurazione delle acque reflue urbane, esistenti in provincia di Bolzano, si considerano:

Of = 600 mg/l (COD)

Sf = 200 mg/l (solidi sospesi totali).

I rapporti „Oi/Of“ e „Si/Sf“ per le singole attività produttive sono indicati nella Tabella n. 3.

In alternativa, è data facoltà agli utenti, in sede di denuncia annuale, di presentare idonea certificazione, dalla quale risultino i valori medi effettivi del COD e dei materiali in sospesione totali delle proprie acque di scarico. 

In tal caso dovrà essere determinato l’effettivo rapporto tra i valori cosí certificati ed i valori medi di Of ed Sf sopra indicati.

E’ fatto obbligo ai titolari degli scarichi di acque reflue industriali, che per la determinazione della qualità delle acque scaricate non intendono far riferimento in sede di denuncia ai valori medi convenzionali riportati nella tabella 3, di darne comunicazione al comune entro il 31 gennaio di ogni anno. Per nuove attivitá produttive la prima comunicazione va fatta entro 30 giorni dall'avvio dell'attivitá.
La certificazione della qualità delle acque scaricate deve essere riferita ad un minimo di 4 (quattro) analisi nell’arco dell’anno corrente, distanziate di almeno 2 mesi l’una dall’altra. Qualora l’attività produttiva abbia ciclo stagionale, le analisi possono essere ridotte a 2 (due).

I prelievi sulle acque scaricate devono essere effettuati in presenza di un incaricato del comune o di un tecnico dallo stesso designato e secondo le modalità stabilite dal comune.

Il comune ha la facoltà di disporre in qualsiasi momento l’effettuazione di controlli sulle acque reflue scaricate. In caso di ripetuta non rispondenza fra i valori del COD e dei solidi sospesi totali rilevati in detti controlli e quelli rilevati con le analisi predisposte dall’azienda, in sede di tariffazione dello scarico sono applicati i valori indicati nella tabella 3 o, se più favorevoli, quelli rilevati dal comune.

Il calcolo va fatto in ogni caso in base ai valori medi effettivi, se l’esecuzione delle analisi è prescritta dall’autorizzazione allo scarico.
Determinazione del coefficiente „V“

Il volume „V“  deve essere dichiarato dall’utente all’atto della presentazione della denuncia annuale, sulla base di dati ricavati da strumenti di misura allo scopo installati.

Nel caso di usi differenziati delle acque utilizzate nell’insediamento (es. per raffreddamento, per lavaggio o consumo nel ciclo produttivo, per usi civili, ecc.) devono essere adottati sistemi di misurazione idonei a stabilire i quantitativi utilizzati distintamente per i vari usi, in modo tale da determinare puntualmente i quantitativi d’acqua scaricati nella rete fognaria.

In carenza di tali strumenti di misura atti a determinare univocamente ed oggettivamente le singole quantità di acque utilizzate per i diversi usi, si applica la tariffa a maggiore imposizione. 

La presenza di un unico allacciamento alla rete fognaria è ammissibile ai fini dell’applicazione di tariffe differenziate per i diversi usi, qualora i singoli scarichi differenziati si riuniscano nell’unico scarico finale a monte dell’allacciamento alla pubblica fognatura, purché sia possibile svolgere prelievi di controllo sui singoli scarichi, atti a verificare il rispetto dei limiti tabellari di legge previsti per le diverse tipologie di acque reflue.

L’installazione di idonei strumenti per la determinazione del volume d’acqua reflua (contatori) è altresí obbligatoria per gli insediamenti produttivi da cui derivano scarichi di acque reflue industriali allacciati alla rete fognaria, qualora provvedano autonomamente all’approvvigionamento idrico al di fuori del pubblico servizio. La quantità d’acqua prelevata deve essere denunciata ogni anno entro il 31 marzo dell’anno successivo al comune competente.
Per le industrie dolciarie e le panetterie il volume di acqua prelevata va ridotto del 30% dato che tale quantità viene utilizzata per l’impasto del pane e non viene scaricata. Tale riduzione si applica soltanto a quei panifici che, dando origine a scarichi di quantitá superiore ai 1.500 m3 annui, sono considerati scarichi di acque reflue industriali.

c)
Termini per la presentazione della denuncia

Entro il 31 marzo di ciascun anno i titolari di scarichi di acque reflue industriali provenienti da insediamenti produttivi ed aventi recapito nella pubblica fognatura devono presentare ai Comuni, nel cui territorio insistono gli insediamenti medesimi, l’apposita denuncia della quantità e qualità delle acque reflue scaricate nell’anno solare precedente.

Tale denuncia non va presentata qualora il volume di acqua scaricata è giá noto al comune perché pari al volume di acqua prelevata dall’acquedotto idropotabile pubblico e non vengono presentate certificazioni in merito alla qualità delle acque di scarico.

Nel caso di insediamenti produttivi che abbiano una pluralità di scarichi, la denuncia deve essere presentata separatamente per ogni scarico.

	Tabella 3

	Codice ISTAT
	Attività economica esercitata
	K2
	Oi

Of
	Si

Sf
	g

	15.1
	Produzione, lavorazione e conservazione di carni e prodotti della carne
	1,1
	3,4
	1,7
	2,82

	15.32
15.33
	Produzione di succhi di frutta e di ortaggi, marmellate, industria conserve vegetali
	0,8
	7
	2,5
	3,96

	15.86
	Torrefazione del caffè
	1
	2
	1
	1,6

	15.4
	Produzione di oli e grassi vegetali ed animali
	1,2
	12,5
	2,5
	9,8


15.5

	
	Industria lattiera – casearia
	1
	4,5
	2,5
	3,4

	15.52
	Produzione gelati
	1,1
	4,0
	2,5
	3,39

	15.81
15.82
15.84
15.85
	Industria dolciaria e Panetterie
	1,1
	2,41
	2,84
	2,42

	15.91
15.92
	Produzione di bevande alcoliche, distillati ed alcol etilico
	1
	6
	2,5
	4,3

	15.93
	Produzione di vini e mosti
	1
	3,42
	1,32
	2,52

	15.96
	Produzione di birra
	0,9
	6
	2,5
	3,89

	15.98
15.99
	Produzione acque minerali e bevande analcoliche
	1
	1,5
	1
	1,3

	17.12
	Industria laniera
	1,2
	12,5
	2,5
	9,8

	17.14
17.25
	Industria della canapa e del lino
	1,2
	12,5
	0
	9,2

	17.3
	Tintura, candeggio e stampa
	1,2
	7,5
	2,5
	6,2

	19.1
	Concerie
	1,5
	7,5
	2,5
	7,7

	21.1
	Produzione di paste da carta, di carta e cartone
	1,2
	5
	2
	4,28

	21.2
	Produzione di articoli di carta e di cartone
	1,3
	2
	2
	2,28

	22.1
22.2
74.81.2
	Editoria, stampa, industria foto-fonocinematografica, laboratori fotografici
	1,3
	3,75
	0
	3,125

	24.1
	Produzione di prodotti chimici di base
	1,5
	10
	2,5
	9,95

	24.15
	Produzione di fertilizzanti
	1,5
	1,25
	2,5
	2,075

	24.3
	Produzione di colori organici sintetici e vernici
	1,5
	3,75
	2,5
	4,325

	24.51
	Produzione di saponi, detersivi e detergenti
	1,3
	2,5
	2,5
	2,8

	24.62
	Produzione di colle e gelatine animali e vegetali
	1,5
	10
	2,5
	9,95

	24.7
	Industria lavorazione di fibre sintetiche e artificiali
	1,5
	3,75
	0
	3,575

	25.2
	Industria lavorazione materie plastiche 
	1,5
	3,75
	2,5
	4,325

	26.1
	Lavorazione del vetro
	1,1
	1
	1
	1,08

	27 

28

29
	Industrie produzione e lavorazione metalli
	1,2 
	1
	2
	1,4

	50.20.1
50.20.2
50.20.3
	Lavorazioni meccaniche (comprese riparazione autoveicoli e carrozzeria)
	1,2
	1
	2
	1,4

	50.20.5
	Autolavaggi
	1,3


	1
	2
	1,5

	50.5
	Distributori di carburanti e lubrificanti
	1,2
	1
	1
	1,16

	51.2
	Commercio all’ingrosso di materie prime agricole, di animali vivi e di semiprodotti di origine vegetale e animale
	1
	2
	2
	1,8

	51.22
	Commercio all’ingrosso di fiori, piante e semi di giardino
	1
	1
	2
	1,2

	51.51
	Commercio all’ingrosso di carburanti, lubrificanti e di oli combustibili liquidi
	1,3
	1
	1
	1,24

	51.55
	Commercio all’ingrosso di prodotti chimici per l’agricoltura
	1,5
	2
	2
	2,6

	74.81.1
74.83.2
	Studi fotografici, fotocopiatura
	1,2
	3,75
	0
	2,9

	74.84.4
	Gestione pubblici mercati
	1
	1
	2
	1,2

	93.01
	Lavanderie, puliture a secco
	1,4
	2,50
	2,5
	3,00

	
	Tutte le altre attività
	1
	1,25
	2,5
	1,45


ALLEGATO B
CRITERI PER IL CALCOLO DELLA TARIFFA PER IL TRATTAMENTO DI ACQUE REFLUE, FANGHI E SIMILI PRESSO IMPIANTI DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE URBANE 
AI SENSI DELL’ART. 42 DELLA L.P. 8/2002
1)
Disposizioni generali

a) La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio di trattamento di acque reflue, fanghi e simili per conto terzi presso impianti di depurazione di acque reflue urbane nei casi di cui all’art. 42 della legge provinciale 18 giugno 2002, n. 8.

Solo gli impianti di depurazione di acque reflue urbane autorizzati ai sensi dell’art. 39 della legge provinciale 18 giungo 2002, n. 8, possono accettare, nei limiti della capacità residua di trattamento dell’impianto, i seguenti rifiuti costituiti da acque reflue, provenienti dalla provincia di Bolzano:
· acque reflue domestiche e urbane; 
· acque reflue industriali che rispettano i valori limite fissati per lo scarico in rete fognaria;

· materiali derivanti dal trattamento di acque reflue domestiche;

· materiali derivanti dalla manutenzione di reti fognarie;

· materiali derivanti dal trattamento di acque reflue urbane destinati a subire un’ulteriore fase di trattamento prima di essere riutilizzati o smaltiti;

· materiali derivanti dal trattamento di acque reflue industriali biodegradabili, destinati a subire un’ulteriore fase di trattamento prima di essere riutilizzati o smaltiti.

b) La tariffa è determinata in modo che sia assicurata la copertura dei costi di gestione e degli ammortamenti relativi agli investimenti sostenuti direttamente dagli enti gestori degli impianti di depurazione.

c) La tariffa viene determinata dal gestore del servizio integrato di fognatura e depurazione di cui all’art. 5 della legge provinciale 18 giungo 2002, n. 8 per il proprio ambito, entro il 15 settembre di ogni anno per l’anno successivo ed è applicata dal gestore di cui sopra o, se diverso, dal gestore dell’impianto di depurazione nel rispetto della convenzione e del relativo disciplinare. Qualora non sia ancora stato istituito il servizio integrato di fognatura e depurazione e nel caso di impianti di depurazione di competenza comunale non trasferiti al servizio di cui sopra, la determinazione della tariffa spetta all’ente titolare del servizio.

d) La quota tariffaria è determinata sulla base della quantità e della qualità delle acque reflue scaricate, secondo i criteri e modalità di cui al punto 2.

I titolari del servizio di fognatura e depurazione delle acque reflue urbane possono stabilire convenzioni particolari con utenze industriali di rilevante entità, qualora queste utilizzino l’impianto di depurazione di acque reflue urbane per il trattamento di rifiuti costituiti da acque reflue ai sensi dell’art. 42 della legge provinciale 18 giungo 2002, n. 8.

2)
Calcolo della tariffa per il trattamento di rifiuti costituiti da acque reflue

a) Premessa

La formula tipo per la tariffazione dei conferimenti è determinata nel modo seguente: 

T = (F + d (0,3 + 0,7 Oi/Of)] V

T= tariffa (€/conferimento)

F= termine fisso (€/m³)

d = coefficiente di costo per il servizio di trattamento (€/m3)

Oi = COD dei rifiuti costituiti da acque reflue conferiti in mg/l
Of = COD del liquame grezzo affluente all’impianto di depurazione di acque reflue in mg/l

V = volume di rifiuti costituiti da acque reflue conferite all’impianto di depurazione di acque reflue urbane (m³)

Qualora il calcolo della tariffa venga effettuato in base ai coefficienti di cui alla tabella 2è possibile applicare la seguente formula semplificata:
T = [F + ( g d )] V

g = coefficiente che rappresenta il complesso dei maggiori costi di trattamento dovuti alle caratteristiche dello specifico conferimento rispetto ad uno scarico di acque reflue domestiche. 

b)
Determinazione dei coefficienti

Determinazione del coefficiente „F“

„F“ è un termine fisso per m³ conferito (€/m³) e deriva dall’opportunità di evidenziare tutti quei servizi connessi al conferimento, alla gestione amministrativa e al prelievo di campioni ed analisi di controllo.

Il valore di „F“ viene determinato fra il valore minimo ed il massimo indicati nella tabella 1.

	Tabella 1

Coefficiente „F“ in €m³



	Valore di „F“ (€/m³)

5,00 – 7,00 €/m³




Determinazione dei coefficienti „d“

Rappresenta il costo totale (€/m³) del trattamento dei rifiuti costituiti da acque reflue conferiti e l’importo corrisponde a quello fissato per il servizio di depurazione ai sensi del comma 7 dell’art 53 della legge provinciale 18 giungo 2002, n. 8 nel caso sia competente il gestore del servizio integrato di fognatura e depurazione e a quello fissato dall’ente titolare del servizio negli altri casi.

Determinazione dei coefficienti „Oi - Of 

I coefficienti „O“ rappresentanti il COD indicano le caratteristiche sia dei rifiuti costituiti da acque reflue conferiti (Oi), sia quelle del liquame grezzo affluente all’impianto di depurazione (Of).

Per mediare le diverse situazioni nei vari tipi di impianti di depurazione di acque reflue urbane esistenti in provincia di Bolzano, si considera:

Of = 600 mg/l (COD)

Determinazione del coefficiente „V“

Il volume „V“ di rifiuti costituiti da acque reflue deve essere dichiarato dall’utente all’atto del conferimento, sulla base di idonea documentazione.

	Tabella 2

	Art. 42 Comma -
	Attività economica esercitata
	Oi

Of
	g

	a)
	Acque reflue domestiche e urbane
	1,0
	1,0

	b)
	Acque reflue industriali che rispettano i valori limite fissati per lo scarico in rete fognaria;
	Vanno applicati i parametri indicati nella tabella 3 dell’allegato A

	c)
	Materiali derivanti dal trattamento di acque reflue domestiche;
	60
	42,3

	d)
	Materiali derivanti dalla manutenzione di reti fognarie;
	40
	28,3


e)

	
	Materiali derivanti dal trattamento di acque reflue urbane destinati a subire un’ulteriore fase di trattamento prima di essere riutilizzati o smaltiti;
	60
	42,3

	f)
	Materiali derivanti dal trattamento di acque reflue industriali biodegradabili destinati a subire un’ulteriore fase di trattamento prima di essere riutilizzati o smaltiti.
	60
	42,3
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